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Liana perenne legnosa originaria del Nord America e dell’Asia, lunga �no 
a 5 m. Forma rizomi sotterranei ed è in grado di radicare ai nodi dei rami. 
I rami giovani sono verdi e pubescenti, quelli più vecchi marroni e spesso 
con radici aeree. Foglie alterne, composte da tre foglioline, lunghe 5-12 
cm, pelose, con margine variabile anche sullo stesso individuo (da intero 
a dentato). Foglie verdi in estate e colorate di rosso in autunno. Fiori 
piccoli e discreti di colore giallo-/verde-biancastro, riuniti in grappolo. 
Frutto (drupa), largo 6-8 mm, di colore grigio-biancastro. Specie dioica 
(individuo femminile e maschile su piante diverse).

Descrizione

Cresce in vari ambienti, preferibilmente nella mezz’ombra (margine del 
bosco, radure), ma anche in luoghi ombreggiati o in pieno sole (sottobosco, 
terreni incolti o rocciosi, bordi stradali, linee ferroviarie, siepi). È abbastanza 
tollerante all’umidità del suolo, sebbene eviti le stazioni più secche. In Ticino 
non è presente. Si riproduce sia mediante i semi sia con i rami radicanti ai nodi 
e i rizomi. Solo gli individui femminili producono semi. I semi sono dispersi da 
uccelli e mammiferi. 

Crescita e diffusione

Tutta la pianta è tossica e contiene un olio chiamato urushiol. Il contatto 
diretto e indiretto (via pelo del cane, linfa su rastrello o scarpe) portano a 
irritazioni cutanee signi�cative con formazione di bolle (dermatite da contatto) 
e conseguente rischio di infezioni. Può causare reazioni ana�lattiche. Il fumo 
prodotto dalla combustione del materiale vegetale è estremamente tossico. 
Anche il contatto con piante sradicate o materiali impregnati può indurre 
reazioni. Gli interventi complessi aumentano i costi di gestione degli spazi 
verdi invasi. Qualsiasi ritrovamento di questa specie è da segnalare alle 
autorità cantonali.
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Misure di lotta

Indossare abiti protettivi, guanti di gomma spessa, occhiali protettivi e mascherina per evitare
il contatto diretto con la pianta. 
Estirpare la singola pianta rimuovendo il più possibile le radici e i rizomi, ripetere �no a
esaurimento.
Tagliare la pianta frequentemente, ripetere �no a esaurimento.
Trattamento chimico dove permesso.
Smaltire tutte le parti della pianta con i ri�uti solidi urbani. Non nel compostaggio in 
giardino/ecocentro comunale. 
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Lista delle specie esotiche invasive (UFAM, 2022); OEDA (Allegato 2.1).
Regolamentazione

L’edera velenosa non può essere utilizzata nell’ambiente e non può essere piantata. Al suo 
posto si possono mettere a dimora la clematide vitalba (Clematis vitalba), il luppolo comune 
(Humulus lupulus) o l’edera (Hedera helix). Si consiglia di consultare il Vivaio forestale cantonale 
di Lattecaldo, 6835 Morbio Superiore

Alternative

Ulteriori informazioni e contatti:
Dipartimento del territorio
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo
Via Franco Zorzi 13 - 6501 Bellinzona 

Tel. 091 814 29 71
dt-spaas.neobiota@ti.ch
www.ti.ch/neobiota


